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S e t t i m a n a l e

L'ANCI appoggerà il comportamento di quei Comuni che si troveranno a sforare il patto di stabilità
interno per l'anno 2009, per poter sostenere l'economia dei propri territori. Lo farà attraverso la
copertura politica e l'assistenza di tipo tecnico che tuteli le Amministrazioni dalle conseguenze
giuridiche della violazione dello stesso Patto. E' quanto è stato deciso nel corso della riunione del
Consiglio Nazionale dell'ANCI, svoltasi a Roma a cui ha preso parte anche il presidente di ANCI
Puglia, Michele Lamacchia. La posizione dell'ANCI è dettata da una spinta che viene dalla realtà
dei comuni e dalla inadeguata risposta del Governo alla proposta dell'associazione di deroghe al
patto di stabilita al fine di fronteggiare la situazione di crisi economica del paese. Gli investimenti
dei comuni sono circa il 60% della spesa del paese. I comuni lamentano ingenti tagli, dai mancati
introiti relativi all'abolizione dell'ICI prima casa (circa 800 milioni di Euro) alla riduzione dei
trasferimenti erariali (451 milioni di €, circa il 5,4% del contributo ordinario). Nonostante questo
rappresentano l'unico comparto della P.A. che presenta un avanzo, lo stock di debito della P.A.
ammonta complessivamente a  1663 miliardi di Euro mentre quello dei Comuni è pari a soli 47
miliardi di Euro, (circa il 2,9% del totale). I Comuni - ha commentato il presidente di ANCI Puglia
Lamacchia - possono dare un impulso determinante al rilancio dell'economia. La deroga al patto
di stabilità significherebbe sbloccare fondi e pagamenti per tutte le opere già cantierate, oltre alla
possibilità di utilizzare avanzi per investimenti di sviluppo del territorio per progetti esecutivi
approvati. Intanto, la Conferenza Stato-Città ha dato il via libera alla proroga al 31 maggio 2009
del termine per l'approvazione del bilanci preventivi dei Comuni.

DALL’ANCI SOSTEGNO AI COMUNI CHE SFORANO
 IL PATTO DI STABILITA’ PER RILANCIARE I TERRITORI

SEGNALATI DA VIDEOMANIA
via Roma, 69 Acquaviva delle Fonti
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Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi  REGIONE
PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006

N E C R O L O G I

DISTRIBUTORI CARBURANTI
 TURNO FESTIVO

FARMACIE TURNI FESTIVI
4 aprile: Spinelli - Vitola

5 aprile: Spinelli

5 aprile: Esso via Adelfia

ROSA VENTURA
(anni  72)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  25 marzo 2009 nel la
Chiesa  San Domenico

MARIO ARMANDO PETRUZZI
(anni  76)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  26 marzo 2009 nel la

Chiesa  Santa  Maria  Maggiore
MARIA LUIGIA CASSANO

vedova RUSCIGNO
(anni  89)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  27 marzo 2009 nel la

Chiesa  Sacro Cuore
GIUSEPPE AMORINO

(anni  88)
I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato

i l  27 marzo 2009 nel la
Chiesa  San Domenico

Lavalène   (la) (la lavandaia della lana)
Era colei che prestava i suoi servigi quando le nostre nonne decidevano di lavare la lana dei loro materassi.
La vije de suse (la via di sopra)
Era un contadino che aveva un fondo rustico in una contrada della zona nord dell'agro di Acquaviva. Sicché, per indicare che
si recava a fare i lavori nei campi, diceva che prendeva la "vije de suse".
Léccamuèrvele  (lecca moccio)
Il nomignolo si spiega da sé: certo era un'epoca in cui non esistevano i fazzoletti di carta e quelli di stoffa erano merce rara;
tuttavia la laida abitudine di questa persona non passava inosservata.
Lemitone   (Limitone)
Inizialmente era solo un cognome. Fu poi esteso ad un intero parentado che, pur avendo origine dallo stesso ceppo, aveva
cognomi diversi.
Lendècchije (la) (la lenticchia)
La....lenticchia era la sua unità di misura per le piccole quantità. Quando parlava di una lenticchia di una certa cosa, intendeva
dire un po' o un pizzico della stessa.
Lima drétte   (lima dritta)
Era un fabbro che menava vanto per la precisione dei suoi manufatti.
Locche locche   (locco locco)
La persona alla quale fu dato per la prima volta questo nomignolo non aveva certo un'aria molto sveglia.
Longmas   (Long-Mas)
Soprannome di origine abbastanza recente. Fu attribuito ai titolari di un negozio di calzature aperto in società da due
commercianti. In pratica esso è un acronimo composto dalla parte iniziale del cognome dei due soci.
L'uache digghija pérde   (L'ago debba perdere!)
Così sentenziava una sarta (la maestra) per rimbrottare qualcuna delle sue allieve (le ragazze), quando sbagliava un lavoro.

il  settimanale di  informazione cinematografica
 girato nelle sale del Cineplex di Gioia del Colle.

Tutte le puntate sui siti:
www.telemajg.com e www.cinenews24.com

Sugli schermi di TeleMajg
venerdì ore 15 - sabato ore 20

domenica ore 11:50 e 23:30



    Lazio è crisi! Fiorentina: rieccola lassù!
La Lazio pareggia con la Reggina mentre la Fiorentina salvata nel finale da Romano conquista i
3 punti contro un Lecce apparso pericolosissimo. La Roma perde con un Milan povero di idee;
l’Udinese domina la Samp e vola alta. Pareggio fra Cagliari ed Inter in una partita
scoppiettante.Vincono anche Juve e Atalanta.

37^ Giornata
Una Lazio che conquista 1 punto su 3 gare viene rimontata da una Fiorentina che seppur in affanno vince

una gara dopo l’altra.Capitanati da un grande Romano(tre reti) i Viola superano all’ultimo minuto il Lecce.Rivelazione del
girone di ritorno,l’Udinese di Abrusci che conta un record di punti meglio della capolista.La Juventus batte il Siena nel finale
grazie a 4 gol dello statico ma cinico Giordano.Buona prova dell’Atalanta che batte con facilita’ il Palermo rimaneggiato di
Spinelli.Il Campionato e’ ancora aperto,tutto ancora da vedere.
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C L A S S I F I C A

Abrusci (Udinese) 55
Bulzachelli (Bologna) 54
Montemurro (Lazio) 53
Armenise (Lazio) 53
Procino (Palermo) 52
Giuseppe Vitale (Inter) 51
Giardino (Palermo) 33
Montesardo (Milan) 32
Straziota (Siena) 32
Spinelli (Reggina) 31

Lorè Michele ( Fiorentina ) 58

Moraru Claudio (Catania) 69

Dimartino Piero (Lazio) 72

Smaldino Angelo (Torino) 75

Fiorentina 7 2
Lazio 68
Catania 60
Udinese 59
Torino, Juventus 57
Atalanta 56
Milan 55
Palermo 54
Napoli 50
Inter, Reggina 41
Genoa 32
Bologna 30
Siena 29
Roma, Sampdoria 26
Lecce 26
Cagliari 21
Chievo  8

Gli incontri più avvincenti in onda su TeleMajg (anche in digitale sul ch 64 u.h.f.)
 martedì ore 20 - giovedì ore 15 - venerdì ore 23 e sul sito: www.telemajg.com

S q u a l i f i c a t i  4  g i o r n a t e :  D e  M o l a  M a s s i m o  ( L a z i o ) ,  T i n e l l a  C a r m i n e  ( M i l a n ) .

Miglior portiere - Reti subite

Marcatori - Reti

Prossimo Turno 38^ Giornata
UDINESE - CAGLIARI

6 - 0
PALERMO - SAMPDORIA

7 - 3
GENOA - LECCE

 7 - 8
BOLOGNA - CATANIA

2 - 4
REGGINA - SIENA

2 - 4
FIORENTINA - MILAN

3 - 0
INTER - ATALANTA

Lunedì 30 marzo  ore 20:00
JUVENTUS - LAZIO

Lunedì 30 marzo  ore 21:00
ROMA - TORINO

Venerdì 3 aprile ore 20:00

MILAN – ROMA  4 – 2
Marcatori:3Cassano(M),Montesardo
(M), Mola(Ro),Vasco(Ro).
Note: Una Roma decimata sbatte contro
un Milan che ritrova il fenomeno
Spaghetto.Cassano realizza una tripletta
dopo 14 anni (Under18 - 1994). Buonviso
è l’unico a credere nella salvezza.

CAGLIARI – INTER 4 - 4
Marcatori:3Silletti(Ca),Pastore (Ca);
2Vitale (I) ,  Masc(I) ,Covella(I) .
Note: Noia totale nel primo tempo poi
un botta e risposta infinita all’ultimo
sangue.Eroe della serata: Silletti Antonio.
L’ Inter non riesce nell’impresa di portare
a casa 3 punti.Tifosi del Cagliari in delirio.

SAMPDORIA – UDINESE 3 - 6
Marcatori:Scattaglia(S), Ruscigno(S),
Donnaruma(S);  4 Susca S.(U),
Giorgio(U), Abrusci(U).
Note: Una partita piena di scontri fisici
ma diret ta bene dal  bel  gioco
dell’Udinese.Skattone(Sam) stanco di
strigliare la squadra ipotizza le dimissioni
per salvaguardare la gola.Susca S.
superstar,Abrusci incredibilmente uomo
assist.

SIENA – JUVENTUS  4 - 6
Marcatori: 2Serini(S),Straziota(S),
Buono(S),4Giordano(J),Criscuolo(J),
Carella((J).
Note: Carella(J) apre le marcature
facendo gridare al miracolo,poi il Siena
si porta in vantaggio conducendo una
buona gara.I Bianconeri grazie al cinico
Giordano recuperano e vincono nel
finale,incoronandosi “ re della zona
Cesarini”.

ATALANTA – PALERMO 6 – 2
Marcatori: 3 Milano(A),2 Abrusci(A),
Imperato(A), Procino(P), Prisciantelli(P).
Note: L’Atalanta conferma  il grande stato
di forma. In evidenza il portiere
giovanissimo,Carrieri. Degno di nota
Milano G. autore di 3 reti. Il Palermo
soffre l’assenza di Quarto ed il portiere
Cece rimpiazzato da uno stanco Spinelli.

LECCE – FIORENTINA 3 – 4
Marcatori:Lacasella(L), Cancellaro M.
(L), Lenoci(L), 3 Romano (F), Milano
S.(F).
Note: Il Lecce sfiora il colpaccio,in
vantaggio 3 a 2 i ragazzini pieni di grinta
si fanno rimontare da una doppietta di
Romano nel finale.Splendia rovesciata di
Lenoci che firma il momentaneo 2 a 2.I
Viola superano la Lazio.

LAZIO – REGGINA 3 - 3
Marcatori:2Armenise(L),
Montemurro(L), Spinelli(Re),
Mastrocesare(Re), Poveromo(Re).
Note: La Lazio paga caro ogni minuto di
relax in campo. Avanti 3 – 1 si lascia
raggiungere da una Reggina che ci crede
fino alla fine. Eroe della serata il faro
guida Mastrocesare(Re). Montemurro
lascia il campo cupo in viso.

BOLOGNA – CHIEVO 3 - 0
Vittoria a Tavolino

CATANIA – NAPOLI
Rinviata a data da destinarsi

TORINO – GENOA
Rinviata a data da destinarsi
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Non si può dire altrimenti:
è la regina dei condimenti.
Nei tempi antichi era un secondo
per i contadini di tutto il mondo
cruda con il pane al mattino
cotta a cena con un bicchiere di vino
a pranzo con le patate al forno
come primo, secondo e contorno
ma se di denaro sei dotato
la gusti con l'agnello infornato.
Rivale del prezzemolo condisce ogni minestra
e nella dose si rivela la cuoca maestra.
Se il ragù ti è stato proibito,
lo stufato di agnello è molto squisito.
Se ti vuoi mantenere allegro e vivo
abbina un maturo primitivo.
Allium depa, i latini la chiamavano
ed anche in Farmacopea l'usavano,
perché cotta o cruda, come volete,
la cipolla è nemica del diabete.
Per trovarla non girate mare e monti,
l'acquisterete ad Acquaviva delle Fonti.

Il timo cresce spontaneo nelle regioni mediterranee su versanti
assolati, sassosi e aridi. È una pianta perenne arbustiva con
un apparato radicale robusto. I rami, legnosi e molto ramificati,
sono ricoperti da peluria e presentano foglie di colore grigio-
verde piccole e ovali e molto profumate. In estate compaiono
fiori piccoli, tubolari di colore bianco o rosa. Questa pianta,
botanicamente chiamata Thymus capitatus, è alta circa 20/30
cm. Esiste anche un'altra specie, chiamata Thymus citriodorus
(Timo limone o Timo degli agrumi), che presenta foglie ovali
con il caratteristico prufumo di limone e i fiori sono lilla. Si
semina su terriccio leggero e sabbioso. Quando le piantine
sono sufficientemente sviluppate, si trapiantano in vasi o in
piena terra, in zone soleggiate e prive di ristagni idrici. Si
coltiva negli orti come pianta aromatica e viene utilizzata sia
in erboristeria che in cucina. Le sommità fiorite e le foglie
vengono raccolte, essiccate ed usate come droga da conservare

in recipienti di vetro o porcellana lontano dall'umidità. Ha
proprietà antisettiche, digestive, depurative e balsamiche. Il
Timo ha numerose proprietà terapeutiche: digestive, depurative,
carminative, balsamiche, tonico-stimolanti. Viene usato in
caso di malattie da raffreddamento, di cattiva digestione e
reumatismi e per gargarismi nelle infezioni del cavo orale. È
molto usato in cucina per insaporire e rendere più digeribili
molti cibi, come carni arrosto, sughi, verdure, funghi, ripieni,
oli e aceti aromatici. Si usa anche per preparare liquori e vini
aromatici. Il termine Thymus potrebbe derivare dall'egiziano
Tham che è una specie simile, che veniva usata per effettuare
le imbalsamazioni. I romani per primi ne introdussero l'uso in
ambito culinario per profumare vini e formaggi. Si dice che
un tempo le fanciulle ponevano un rametto di timo sotto il
guanciale,  per scoprire chi  avrebbero sposato.

IL TIMO Rubrica a cura di
Milena Masiello

L'arte del giardino

LA CIPOLLA

Nicola Baldassarre

Servizio trasporto da casa tua al Nuovo Ospedale “Miulli” e viceversa

Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione
Servizio trasporto da e per Aeroporto
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La conferenza dei capigruppo consiliari del comune di
Acquaviva delle Fonti, che si è riunita martedì 24, ha deciso
l'ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale di giovedì
2 aprile. Tra i punti iscritti numerose mozioni ed interrogazioni
presentate dalla minoranza consiliare. Abbiamo ascoltato, tra
i firmatari, il consigliere comunale Luca Dinapoli: "Una
mozione propone la modifica del regolamento delle entrate
tributarie del Comune che attualmente non consente un
dilazionamento dei pagamenti per cifre al di sotto di 5000,00
Euro; di questi tempi consentire anche per somme inferiori, il
dilazionamento è un reale beneficio per i cittadini e le imprese.
Altra mozione riguarda la revoca del decreto sindacale n. 4,
in quanto con il provvedimento vengono attribuite mansioni
di gestione del PEG al Direttore Generale che invece ha compiti
di coordinamento e di controllo dei risultati. Con una diversa
mozione si chiariscono i compiti del Direttore Generale che,
essendo il coordinatore dei dirigenti, non può ricoprire anche
il ruolo di presidente del nucleo di valutazione, infatti  deve
essere il presidente del Controllo di Gestione e soprattutto le
figure preposte del nucleo di valutazione e del controllo di
gestione che devono essere dotati di professionalità tali da
poter giudicare l'operato dei dirigenti. Infine una interrogazione
riguarda la caduta del muro del nuovo lotto cimiteriale avvenuta
all'inizio di marzo; i Consiglieri Comunali chiedono:  se sono

state fatte opportune indagini per individuare le cause del crollo
del muro; a chi sono da attribuire le eventuali responsabilità;
se si è provveduto a monitorare immediatamente tutte le
strutture realizzate per garantire la stabilità dei manufatti anche
se non ancora ultimati e collaudati; quali misure sono state
adottate per garantire l'incolumità dei cittadini che avendo
avuto nella quasi disponibilità il manufatto acquistato, si reca
per il completamento e le rifiniture dell'opera; quali iniziative
sono state intraprese nei confronti della ditta appaltatrice per
i danni che si sono verificati visto che con determina dirigenziale
alla stessa è stato revocato l'appalto? Altra interrogazione è
stata presentata allo scopo di conoscere i risultati ottenuti ad
un anno dall'adozione della delibera consiliare n. 17 del
14/03/2008 con cui la maggioranza approvava alcune variazioni
al Regolamento ICI, che sembravano il toccasana dello sviluppo
del centro storico di Acquaviva ed in particolare: quanti
laboratori artigianali si sono insediati nel centro storico; quanti
esercizi commerciali hanno usufruito delle nuove norme in
materia; quanti interventi sono stati realizzati volti al recupero
di unità inagibili o inabitabili nel centro storico; quante unità
immobiliari contigue nel centro storico sono state unificate
con regolare denuncia all'Agenzia del Territorio; quanti interventi
volti al recupero di immobili di interesse artistico e/o
architettonico sono stati realizzati nel centro storico".

C O N S I G L I O  C O M U N A L E  D I  A C Q U AV I VA
A L C U N I  A R G O M E N T I  C H E  S A R A N N O  T R A T T A T I

N E L L A  P R O S S I M A  S E D U T A

"In questo esercizio è attivo il controllo igienico-sanitario con
il sistema HACCP (Hazard Analysis Critical Control Point).
Un cartello con questa dicitura fa bella mostra di sé, in genere,
all'ingresso di bar, ristoranti, pizzerie, pasticcerie, supermercati,
gelaterie, caseifici, macellerie, insomma della maggior parte
degli esercizi commerciali che trattano generi alimentari. Ma,
in pratica, di cosa si tratta? Semplice, è una metodologia
operativa riconosciuta a livello internazionale per la prevenzione
dei rischi nei processi di preparazione di cibi e bevande. E' un
sistema di controllo preventivo degli alimenti che consente di
identificare, valutare e monitorare i potenziali rischi di salubrità
dei cibi. Costituisce una  garanzia igienico-sanitario per i
consumatori. La qualità di un prodotto dipende da molti fattori,
dalla natura delle materie prime, dai sistemi di produzione,
dalle attrezzature utilizzate, dalla professionalità del personale
addetto alle lavorazioni, dall'igiene degli ambienti di lavoro,
come laboratori, magazzini di stoccaggio, celle di maturazione
e di conservazione e via dicendo. In base ad un regolamento
della Comunità Europea del 2004, tutte le aziende di produzione
e vendita di sostanze alimentari sono obbligate ad avvalersi di
procedure di autocontrollo basate sui principi codificati dal
sistema HACCP (analisi dei rischi e dei punti di controllo
critici). Questi si concretizzano in 5 fasi preliminari che
definiscono le risorse umane, tecnologiche e organizzative
dell'azienda e la descrizione ed utilizzazione del prodotto
ottenuto e in 7 principi tendenti alla identificazione dei pericoli
connessi alle diverse fasi della produzione, ossia delle fonti di
potenziale contaminazione degli alimenti, ed alla determinazione
dei punti critici di controllo, cioè di quelle fasi da sottoporre
a costante verifica, con la definizione delle azioni correttive

da intraprendere quando si verificano delle anomalie. Per ogni
prodotto, inoltre, sono stabiliti dei limiti di rischio o "limiti
critici". Questi sono rappresentati da un "range" di valori
estremi (fisici, chimici, biologici) che fungono da limiti di
sicurezza sanitaria. In questo campo i parametri più
comunemente utilizzati sono: la temperatura di conservazione,
l'umidità, il pH, che misura il grado di acidità o alcalinità, la
capacità antifermentativa, la resistenza a muffe e batteri,
l'inalterabilità della serbevolezza e delle proprietà organolettiche
e visive del prodotto. I pericoli che più comunemente possono
verificarsi nella produzione di sostanze alimentari, sono quelli
derivanti da potenziale contaminazione degli alimenti tale da
avere delle ripercussioni sulla salute dei consumatori. Questi
possono essere di natura biologica (presenza di virus, batteri,
protozoi, ecc.), di natura chimica (residui di pesticidi, erbicidi,
anabolizzanti), di natura fisica (presenza di corpi estranei
inorganici). La verifica con il sistema HACCP, attraverso tutte
le fasi, dalla produzione al confezionamento, dall'imballaggio
al trasporto, alla distribuzione, alla vendita, garantisce l'assoluta
sicurezza degli alimenti sottoposti al controllo. Questo controllo
viene effettuato da laboratori specializzati ed autorizzati (ce
ne sono anche ad Acquaviva) in grado di effettuare tutte le
operazioni di tutela e di certificare con idonea
documentazione, che le aziende sono tenute a mettere a
disposizione degli utenti, la validità delle procedure e dei
risultati conseguiti. Questi serviranno a comunicare maggiore
fiducia ai consumatori, dimostrando che gli alimenti sono stati
prodotti attraverso processi sicuri ed affidabili da un punto di
vista igienico-sanitario.

Vito Radogna

I G I E N E  E  C O N T R O L L O  D E G L I  A L I M E N T I
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Con una sentenza la Cassazione conferma la tesi che il Codacons sostiene da anni: senza la presenza di un vigile cui poter
contestare l'infrazione, le multe elevate in automatico dai sistemi elettronici non sono valide e vanno annullate. Accogliendo
il ricorso di un cittadino contro una contravvenzione elevata da un apparecchio di rilevamento posto al semaforo (Fotored), i
giudici hanno così stabilito: "La mancata presenza in loco di agenti operanti per un verso preclude la possibilità di contestazione
immediata nei casi in cui ciò sia possibile, così eludendo il precetto legislativo al riguardo e, per altro verso, non consente
di verificare le concrete situazioni in cui l'apparecchio di rilevamento automatico opera, consentendo possibili equivoci, non
risolubili con certezza, proprio l'assenza degli agenti sul posto". "Si tratta di una sentenza importante perché riconosce il
diritto fondamentale dell'automobilista e poter contestare immediatamente la contravvenzione - spiega il Presidente Codacons,
Carlo Rienzi - con la conseguenza che ora tutti coloro che si sono visti recapitare una multa elevata da questo apparecchio
senza la presenza di un vigile, possono chiedere e ottenere l'annullamento della sanzione". "E' ora di finirla con questi sistemi
elettronici di rilevamento che tolgono agenti dalle strade e servono solo ai Comuni per fare cassa - conclude Rienzi - i vigili
devono stare in strada a far rispettare i limiti e i divieti prima e non dopo l'infrazione, perché solo la prevenzione salva vite
umane".

CASSAZIONE: PASSARE COL ROSSO
LA FOTO NON BASTA PER LA MULTA

Il Codacons:  accolte  le  nostre tesi!
Ora devono essere annullate  tutte  le  sanzioni

elevate senza vigi le  tramite fotored

Non c'è pace per i consumatori italiani. Dopo lo scandalo del latte all'ITX un nuovo allarme alimentare arriva nel nostro paese:
si tratta stavolta dei cereali da colazione che - riporta una dettagliata inchiesta del settimanale Il Salvagente - risultano
contaminati da un inchiostro contenuto nella confezione del prodotto. L'inchiostro in questione è il 4-metilbenzofenone (4-
Mbp), agente chimico i cui dati sulla tossicità sono pochi e incompleti, ma tali da mettere in allarme l'intero sistema di controllo
europeo. In Europa l'allarme è scattato lo scorso febbraio, e ha portato diversi paesi (Belgio, Spagna, Portogallo e Grecia) al
ritiro dal commercio dei prodotti considerati a rischio. Dai controlli effettuati in laboratorio dal Salvagente su 21 marche
diverse di cereali venduti in Italia, un prodotto, il Choco-Honey della marca Crown field (frumento soffiato con cioccolato
venduto nella catena LIDL) è risultato contaminato dal 4-Mbp, con una quantità di 1,58 mg per chilo di prodotto. Ossia quasi
tre volte sopra il limite (che è di 0,6)!! "Ci chiediamo cosa facciano le autorità sanitarie italiane per tutelare salute dei cittadini
- afferma il Presidente Codacons, Carlo Rienzi - il principio di precauzione imporrebbe il ritiro dal mercato di tutti quei prodotti
il cui grado di contaminazione da sostanze a rischio (come l'inchiostro) superi la soglia di legge. Per questo motivo presentiamo
un esposto a 104 Procure della Repubblica di tutta Italia e all'EFSA, in cui chiediamo non solo di disporre su tutto il territorio
il sequestro cautelativo del prodotto risultato positivo al 4-Mbp, ma anche di verificare se vi siano stati ritardi od omissioni
da parte degli organi di controllo del nostro paese, che ancora non si sono mossi e non hanno nemmeno diffuso la notizia ai
consumatori". "I cittadini che hanno acquistato e consumato i cereali da colazione con una quantità di inchiostro tre volte
superiori ai limiti, possono rivolgersi al Codacons per intentare una causa di risarcimento danni dinanzi al giudice di pace -
spiega Rienzi - una recentissima sentenza del giudice di Giarre, infatti, ha condannato Nestlè e Tetrapack a risarcire due genitori
che avevano somministrato alle proprie figlie latte contaminato da Itx, riconoscendo loro il danno, patrimoniale e non, derivante
dalla preoccupazione di possibili conseguenze per le loro bambine". "A prescindere dal fatto che la sostanza sia dannosa o
no, e noi non siamo in grado di confermarlo ad oggi , il problema vero  - conclude l'associazione - è che si tratta comunque
di frode in commercio, perché viene somministrata ai consumatori una sostanza che questi non hanno comprato e che non
risulta indicata in etichetta".

IL CODACONS PRESENTA UN ESPOSTO A 104 PROCURE
DELLA REPUBBLICA E CHIEDE IL SEQUESTRO DEI CEREALI

 - dopo la recente sentenza del giudice di pace sull'itx -
 i cittadini che hanno consumato questi cereali

 possono chiedere risarcimenti

O s p e d a l e  M i u l l i  m a r t e d ì  e  g i o v e d ì
d a l l e  o r e  1 0  a l l e  o r e  1 2

T e l .  0 8 0  3 0 5 4 2 9 0

Associazione a tutela e difesa dei consumatori



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    7

CASA: OGNI ANNO 2 MILIONI DI LITI CONDOMINIALI
FINISCONO IN TRIBUNALE

In cima al la c lassif ica dei  motivi  di  l i t igio
odori ,  rumori ,  piante e  animali

Ogni anno il Codacons effettua circa 2.500 consulenze legali in tutta Italia in tema di condomini e di problemi tra inquilini
che risiedono nello stesso palazzo. L'80% di tali vertenze finisce in genere in una causa dinanzi ai tribunali. Su scala nazionale
- spiega il Codacons - ogni anno si registrano circa 2 milioni di cause legali davanti al Giudice di pace, per questioni legate
esclusivamente a problemi condominiali. L'associazione, sulla base delle consulenze effettuate nell'arco dell'ultimo anno, ha
stilato una classifica dei principali motivi che determinano liti tra inquilini. Nel dettaglio: rumori molesti provenienti da altri
appartamenti (tv o radio a volume eccessivo, scarpe col tacco, sedie spostate, ecc.); odori fastidiosi provenienti da altri
appartamenti (in genere legati all'utilizzo della cucina); errato utilizzo delle aree condominiali comuni (auto parcheggiate in
modo errato, materiali depositati negli androni, terrazze condominiali usate come ripostigli, ecc.); problemi connessi ai cortili
o ai giardini condominiali (bambini che giocano a pallone, persone che parlano a voce alta, ecc.); vertenze con l'amministratore
di condominio (richieste inevase, lavori non eseguiti, manutenzione dei locali non effettuata, ecc.); piante e balconi (innaffiatura
eccessiva, foglie che cadono, tovaglie e tappeti sbattuti dal piano superiore, ecc.); animali domestici (cani che sporcano il
cortile, che abbaiano eccessivamente, che attaccano altri condomini, gatti che miagolano di notte, ecc.). La maggior parte delle
liti condominiali avviene nelle città del sud Italia (circa il 45% del totale) contro il 35% del centro e il 20% del nord Italia.

Per garantire la sicurezza stradale non serve aumentare le sanzioni, serve incrementare i controlli sulle strade, di giorno come
di notte, soprattutto nelle arterie a scorrimento veloce e nei pressi dei luoghi di ritrovo dei giovani. Così il Codacons risponde
alla stretta annunciata dal Ministro dei Trasporti Matteoli. "L'inasprimento dei limiti su alcol e droghe nei guidatori, e delle
relative sanzioni, non ha prodotto grandi risultati in termini di incidenti stradali - spiega il Presidente Codacons Carlo Rienzi
- questo perché mancano i controlli delle forze dell'ordine sulle strade, circostanza che di fatto vanifica qualsiasi stretta imposta
per legge". La soluzione al problema della sicurezza stradale sta per il Codacons in un massiccio dispiegamento di pattuglie
di Vigili, Polizia e Carabinieri lungo le strade, e nell'installazione del sistema di rilevamento della velocità Tutor anche nelle
città. Per quanto riguarda l'educazione stradale nelle scuole - conclude Rienzi - ricordiamo al Ministro Matteoli che questa
materia di studio è già imposta dall'art. 230 del Codice della Strada che recita testualmente: "Allo scopo di promuovere la
formazione dei giovani in materia di comportamento stradale e della sicurezza del traffico e della circolazione, nonché per
promuovere ed incentivare l'uso della bicicletta come mezzo di trasporto, i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'
istruzione, dell'università e della ricerca scientifica, di intesa con i Ministri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del
territorio, avvalendosi della collaborazione dell'Automobile club d'Italia, delle associazioni ambientaliste riconosciute dal
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986 n. 349, di società sportive
ciclistiche nonché di enti e associazioni di comprovata esperienza nel settore della prevenzione e della sicurezza stradale e
della promozione ciclistica individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, predispongono appositi
programmi, corredati dal relativo piano finanziario, da svolgere come attività obbligatoria nelle scuole di ogni ordine e grado,
ivi compresi gli istituti di istruzione artistica e le scuole materne, che concernano la conoscenza dei princìpi della sicurezza
stradale, nonché delle strade, della relativa segnaletica, delle norme generali per la condotta dei veicoli, con particolare
riferimento all'uso della bicicletta, e delle regole di comportamento degli utenti, con particolare riferimento all'informazione
sui rischi conseguenti all'assunzione di sostanze psicotrope, stupefacenti e di bevande alcoliche".

CODACONS: NON SERVONO PIU' SANZIONI MA PIU’ CONTROLLI
L' educazione stradale nelle scuole è già prevista

 dal codice della strada

O s p e d a l e  M i u l l i  m a r t e d ì  e  g i o v e d ì
d a l l e  o r e  1 0  a l l e  o r e  1 2

Te l .  0 8 0  3 0 5 4 2 9 0

Associazione a tutela e difesa dei consumatori
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La malattia di Parkinson è una delle più diffuse malattie
"neurodegenerative". Si tratta di malattie caratterizzate dalla
morte (degenerazione) di sistemi di neuroni, cioè gruppi di
cellule nervose che sono tra di loro collegati per svolgere una
precisa funzione. Per es. la memoria, il linguaggio, la capacità
di eseguire correttamente un compito sono funzioni colpite
nella m. di Alzheimer; la abilità di compiere una successione
di movimenti all'interno di uno schema motorio complesso,
con la necessaria precisione e fluidità nella m. di Parkinson,
il mantenimento della funzione muscolare nella Sclerosi Laterale
Amiotrofica, ecc. La causa di molte malattie neurodegenerative
non è ancora nota, e rimane valida l'ipotesi che sia fattori
ereditari che ambientali concorrano al loro sviluppo. Tra di
esse la malattia di Parkinson merita un posto di rilievo sia per
la sua diffusione (la prevalenza in Puglia può essere stimata
tra 5.000 e 8.000 pazienti) sia perché è la più curabile. La
scoperta che essa è dovuta a un deficit di dopamina cerebrale
ha aperto le porte alla terapia con levodopa (fine anni '60), che
tuttora è il farmaco di riferimento, perché consente un eccellente
controllo dei sintomi tipici (rigidità, lentezza, tremore). Nei
casi in cui, per la progressione della malattia, i farmaci (oltre
alla levodopa anche i dopaminoagonisti, gli inibitori delle
COMT, gli anti-MAO) non consentono un soddisfacente
controllo dei sintomi, si fa ricorso alla terapia chirurgica che
dal 1987 consiste nella stimolazione cerebrale profonda (DBS),

attraverso elettrodi posizionati a livello di piccoli nuclei di
cellule nella profondità del cervello. La malattia di Parkinson
ha quindi una rilevanza sociale oltre che clinica: colpisce
frequentemente persone sotto i 60 anni e non di rado sotto i
40, quindi nel pieno della loro maturità professionale e sociale,
condizionando la loro vita e quella dei loro familiari.
È per questo motivo che il 2 marzo scorso si è costituita presso
l'ospedale Miulli, l'Associazione Parkinson Puglia - ONLUS,
la prima del genere nella nostra Regione e tra le prime
al Sud. Tra gli scopi che si prefigge tale Associazione
(parkinsonpuglia@libero.it): migliorare l'informazione
scientifica, legale, burocratico-asistenziale dei pazienti; favorire
il contatto tra famiglie e neurologi pugliesi per esempio con
l'organizzazione di incontri scientifici; rendere più accessibili
le risorse del Sistema Sanitario Regionale proponendosi anche
di esercitare nei modi e nelle sedi idonee le pressioni necessarie
a colmare le eventuali carenze riscontrate. Infatti, anche un
Sistema Sanitario considerato tra i migliori al mondo, ha
bisogno della collaborazione anche critica dei suoi Utenti per
operare le necessarie revisioni e implementazioni.
Una Associazione indipendente ha le carte in regola per proporsi
come valido interlocutore delle Istituzioni per perorare la causa
dei pazienti.

Filippo Tamma
Direttore U.O.C. Neurologia Ospedale “F. Miulli”

OSPEDALE “F. MIULLI” DI ACQUAVIVA DELLE FONTI:
COSTITUITA L’ASSOCIAZIONE PARKINSON PUGLIA - ONLUS

Il consorzio altromercato è costituito da 130 associazioni e
cooperative che gestiscono 350 botteghe del commercio equo
e solidale in Italia e all'estero (Malta, Portogallo e Grecia).
Queste cooperative svolgono un' importante lotta alla
disuguaglianza tra nord e sud del mondo. Per capire meglio,
si tratta di una partnership economica basata sul dialogo, la
trasparenza e il rispetto per cercare di migliorare le condizioni
economiche dei paesi sottosviluppati. Il commercio equo e
solidale contribuisce ad uno sviluppo sostenibile attraverso il
miglioramento delle condizioni economiche ma anche
assicurando ai produttori diritti; infatti sono sempre stati
marginalizzati dal mercato e dai lavoratori stessi. Il commercio
equo e solidale si propone di garantire ai piccoli produttori nel
Sud del mondo un accesso diretto al mercato, il cosiddetto
"dal produttore al consumatore", al fine di favorire il passaggio
dalla precarietà alla autosufficienza economica. In questo modo
si rafforza anche il ruolo dei produttori e dei lavoratori. Ciò
che manca ancora, però, è una vera  e propria cultura
altromercato. Lo slogan "un altromercato è possibile" mira
proprio a sensibilizzare la gente su queste problematiche. Un

sondaggio dell'osservatorio Demos-Coop ha studiato gli italiani;
per la nostra popolazione non esiste comprare e basta. Loro
scelgono i prodotti, nel senso pieno del termine. Stanno attenti
alla marca, alla provenienza, ai metodi usati dai produttori. La
scelta non è casuale; Se non sono convinti, non comprano
affatto. Se comprano per aiutare le economie del terzo mondo,
per rispetto dell'ambiente, per lanciare un messaggio politico
lo fanno comunque scegliendo attentamente il prodotto che
acquistano. Chi acquista i prodotti del commercio equo e
solidale è un consumatore impegnato, è donna, di età compresa
tra i 30 e i 40 anni e di istruzione medio-alta. Il commercio
equo e solidale come stile di vita è stato adottato dal 30 %
della nostra popolazione, questo anche per la scarsa reperibilità
dei prodotti, infatti le botteghe solidali più vicine a noi sono
Conversano e Bari; in più anche al centro commerciale Auchan
e in alcune erboristerie del nostro paese, si possono trovare
alcuni prodotti. Ma la promozione di questo tipo di cultura è
per ora delegata alle parrocchie; la maggior parte promuove
la bancarella del commercio equo in numerose iniziative o
semplicemente la domenica.

C O M M E R C I O  E Q U O  E  S O L I D A L E
U N ’ O T T I M A  I N I Z I A T I VA

OBIETTIVO SU.. .  CANTINA SOCIALE DI ACQUAVIVA
In onda: giovedì alle ore 22:30 - venerdì alle ore 20:00 - sabato alle ore 12:30 - domenica alle ore 16:00

Sul l e  f r equenze  d i  TELEMAJG:  ch  67  uh f
Dig i t a l e  Te r re s t r e :  ch  64  Acquav iva  -  Ba r i  e  p rov inc ia

ch  52  Ses t a  P rov inc ia ,  ch  50  Br ind i s i  e  p rov inc ia

Marilda Tria
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Quando ho assegnato come compito a casa la scrittura di un sonetto, sinceramente mi aspettavo una pioggia  di
giustificazioni, e invece no. Il giorno dopo, con mia grande meraviglia, i sonetti erano lì, precisi, scritti in endecasillabi,
con quartine e terzine del caso, ma, soprattutto, belli. Mi sono sembrati talmente belli, da non poterli condannare a
restare chiusi in un quaderno. Ecco com'è nata l'idea di stamparli e farli leggere, condividerne spontaneità e fantasia;
questo è il motivo per cui non ho voluto correggerli, qualora ve ne fosse bisogno, per non snaturarli, per offrire la
forza che contengono: la forza di venti piccoli poeti in erba, la forza dei loro bellissimi dodici anni.

S O N E T T A N D O . . .

Dalla raccolta di Sonetti degli alunni
della classe 2^A

Scuola S. di 1° “A. Lucarelli”

prof.ssa Maria Rosaria Pasciolla

Spesso non si bad'alle altrui condizion
Ma si pensa alle proprie posizion
Solo noi al centro dell'universo
Quando poi tutto il mondo è perso

Sottomessi sempre al nostro voler
Ma ci vorrebbe infine qualcosa per
Porre rimedio a tutti questi danni
Creati per molti e molti anni

Spesso mi chiedo: "perché tutto questo?"
E subito risponde il maestro:
"Devi saper che non tutto il mondo

È sempre com lo vogliamo noi  rotondo
Ma c'è qualcuno e non uno, spesso
Che lo guarda in un modo diverso".

IL MONDO
NON E’ SEMPRE

ROTONDO
Mentre camminavo per la foresta
Vidi un maestoso uccello con la cresta
Che sussurrava una melodia
E mi trasmetteva tanta allegria

Ma non sapevo di che razza era
Così mi avvicinai in tarda sera
E volevo osservarlo da vicino
Però l'uccello era troppo piccino

Stetti lì ore ed ore ad osservarlo
Perché aveva un becco di cristallo
E poi quando tramontò il sole

Lui andò via con dolci parole
Spiccando il volo nel cielo coperto
Sembrando agli altri un grand'esperto

L’UCCELLO
DAL BECCO

DI CRISTALLO

Non voglio fare cose che non vorrei
Farò una passeggiata da solo
Da solo non sarò felicissimo
Perché non venite anche voi con me?

Io desidero stare in compagnia
Mi sento felice con gli amici
Amici dove andate domani?

AMICIJasmine Santamaria Adriana Cassano

Francesco Lenoci

LA VITA, I MIRACOLI E
LA PASSIONE VIVENTE

 DI GESU’ CRISTO
LUNEDI’ 6 - MARTEDI’ 7 APRILE

ORE 18:30
PARROCCHIA

SAN FRANCESCO D’ASSISI
Ingresso libero
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Per il suo settimo film, il regista poetico e romantico di Lola
corre, abbandona la formula che ha sempre contraddistinto la
sua filmografia, a favore di un' opera fatta di giochi di potere
dove l'adrenalina scorre a fiumi.  Il protagonista, interpretato
dal bravo Clive Owen ormai specializzato in ruoli da duro,
indossa i panni  di un eroe senza macchia, spinto da ideali
nobili che dà il meglio di sé per raggiungere un obiettivo: fare
giustizia. Con l'aiuto di un'assistente procuratore distrettuale
di New York, proverà ad incastrare alcuni colletti bianchi di
una banca del Lussemburgo, presumibilmente coinvolti in un
traffico d'armi. Non avrà vita facile e molti ci lasceranno le
penne. La prima parte risulta intrigante e coerente grazie ad
una sceneggiatura ordinata, lineare e ben orchestrata ma
purtroppo nell'ultima mezz'ora di film la svolta catastrofica:
il tentativo di emulare pellicole d'azione, dove le sparatorie e
le facili esplosioni fanno da cornice. Il regolamento di conti
al Guggenheim Museum di New York risulta all'occhio dello

spettatore un pesce fuor d'acqua, colma  di una molteplicità di
forzature più o meno veniali e ad alcuni passaggi ben poco
credibili. The International mostra comunque dei pregi
nonostante la mancanza di complessiva solidità strutturale,
riesce a  mettere al centro della narrazione i loschi ed intricati
rapporti tra mondo bancario e criminalità, senza cadere nel
banale tentativo di un finale scontato. Buona prova degli
interpreti  dove vi segnaliamo l'italiano Barbareschi, attualmente
parlamentare del Pdl, nei panni di un grosso esponente politico
preso di mira dalla criminalità. Il film ha aperto il festival di
Berlino senza lasciare segno snobbato da critica e pubblico.
Il regista prova a percorrere la strada intrapresa dal personaggio
Jason Bourne, ma non raggiunge il risultato voluto.
Il film piacerà sicuramente a gli amanti dell' action movie
ma non verrà ricordato negli annali del cinema.

Claudio Maiulli

THE INTERNATIONAL UN THRILLER POLITICO
CHE MOSTRA IL LATO OSCURO DELLE BANCHE

MA CHE SI PERDE PER STRADA NELLA SECONDA PARTE

Oltre mille i partecipanti, in rappresentanza di 128 istituti scolastici, per la Finale Nazionale di Corsa Campestre dei Giochi
Sportivi Studenteschi 2009 svoltasi nei
giorni scorsi al cospetto delle bellezze
paesaggistiche sul suggestivo Lago
D'Orta in Provincia di Novara. A
rappresentare la Puglia tre nostre giovani
promesse del l 'a t le t ica  leggera
acquavivese: Marica BARBIERI,
Annalisa LUCARELLI e Vitania
QUATRARO . Le rappresentanti della
Scuola Secondaria di Primo Grado
"Giovanni XXIII" hanno disputato tre
impegnative prove; la  Corsa Campestre

individuale e a squadre  le ha viste protagoniste di un' encomiabile prestazione dove l'atleta Marica BARBIERI è caduta, a
metà percorso, infortunandosi al ginocchio e alle mani; lei  con grande coraggio è riuscita ad alzarsi e concludere la gara tra
le prime trenta atlete, risultato valido per  il quarto posto, ad un passo dal podio. La seconda giornata, a riscatto della prima
sfortunata, le ha viste al primo posto  nella staffetta delle Regioni, mentre è stato conquistato  il secondo posto dopo la
Lombardia con Quatraro Litania; stesso risultato  nell'Open Cross 2009   dopo  la Lombardia. Da  sottolineare l'incredibile
recupero di Lucarelli Annalisa e Marica Barbieri che dalla ottava posizione al ricevimento del testimone tagliavano il traguardo
seconde. Emozionante il momento conclusivo della manifestazione con l'ammirazione per i  successi della Puglia, ma soprattutto
della scuola Secondaria di Primo Grado "Giovanni XXIII". Rappresentata dalle sue alunne , la Scuola "Giovanni XXIII"
ha conquistato tre medaglie d'argento. Un grazie alle tre atlete/alunne  ed ai loro preparatori.  Ad maiora!

LA GO D’ORTA FINALE DI CORSA CAMPESTRE 2009 GSS
 VICE CAMPIONI D’ITALIA

Un prest igioso risultato

RACCOLTA GRATUITA
RIF IUTI  INGOMBRANTI
 Chiamare il N. Verde  800 600 345

 Acquaviva delle Fonti (Ba)
 Via Gentile, 7  ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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Piazza Garibaldi, 57
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 758751

                                          Via Sannicandro
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 767410

QUALITA’- CORTESIA
 FRESCHEZZA

   da sempre al Vostro servizio

Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare

nella cassetta postale della Redazione
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O

Gentile Direttore, la strada che porta a Cassano delle Murge risulta essere molto
pericolosa per noi pedoni che abitiamo nella zona e anche per chi frequenta le
strutture sportive: campo comunale e piscina. Infatti, la maggior parte delle
autovetture che percorrono tale via, sia in ingresso che in uscita, lo fanno a
velocità sostenuta mettendo a rischio l'incolumità dei cittadini. Questo avviene
in particolare per chi viaggia verso Cassano che, con semaforo verde, accelera
per non ritrovarsi con il rosso ed essere costretto a fermarsi. Tra poco inizieranno
le belle giornate e più in là i bambini con la chiusura della scuola frequenteranno
la zona correndo seri pericoli. Con questa segnalazione vorrei sensibilizzare
tutti alla necessità di ripristinare le barriere (dissuasori!) che, ormai rotte, non
fungono più da impedimento per le alte velocità. Grazie.

UNA STRADA TROPPO PERICOLOSA PER I PEDONI

Caro Direttore, la zona di Scappagrano
sembra essere diventata un ghetto visto che
è caratterizzata da: strada in pessime
condizioni; immondizia di ogni genere;
ingresso impianti sportivi che sembra aver
subito “un bombardamento”; ed infine, non
certo per importanza, un pozzetto
dell’EAAP (acquedotto pugliese) che è
diventato una trappola per i ciclisti o per
chi fa sport e malauguratamente ci mette
il piede. Con altro sfogo e le altre fotografie

metto in risalto la sporcizia ma con questo vorrei che si prenda in seria considerazione la necessità di far sistemare
con urgenza il pozzetto rettangolare ed anche quella parte rotonda che viene adoperata per interrompere il flusso
dell’acqua in caso di riparazioni (penso).

UNA ZONA CHE SEMBRA UN GHETTO

Nello scorso dicembre nella rubrica Lo Sfogo del Cittadino la Redazione pubblicava la segnalazione di un lettore
che lamentava l'allagamento del parcheggio di piazza Kolbe nei giorni di pioggia. Dallo stesso cittadino è pervenuta
la seguente nota: "Ad oggi nulla è stato fatto e la situazione dei parcheggi della piazza è sempre la stessa: ogni volta
che piove bisogna parcheggiare la macchina in una enorme pozzanghera. Mi chiedo, ma possibile che il comune
di Acquaviva non abbia una squadra di manutenzione capace di intervenire in questi casi? Grazie.

ANCORA PARCHEGGI ALLAGATI IN PIAZZA KOLBE



Anche un’auto da Principessa
può avere

un prezzo da Cenerentola

... grazie agli incentivi statali
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